[image: image2.jpg]Provincia Servizio Formazione Professionale
di Pesaro e Urbino e Politiche per I'Occupazione





[image: image3.jpg]61100 Pesaro (PU), Largo Aldo Moro, 13

Tel. 0721.359111 - Fax 0721.359952 - Numero Verde 840.000.676
http:/Awww. provincia.ps.itformazione

e-mail: ass.formazione@provincia.ps.it

‘Member of CISQ Federation

RINA &

Cen‘lﬂed Quull!y System






Regolamento della Commissione Provinciale per le politiche del Lavoro

ART. 1 Disposizioni generali

1. In attuazione dell’art. 8, comma 11 della L.R. 2/2005, il presente regolamento disciplina il funzionamento della Commissione Provinciale per le politiche del lavoro, di seguito riportata come CPL.

ART. 2 Composizione e partecipazione ai lavori

1. Le riunioni della CPL sono presiedute dal Presidente della Provincia o da un suo delegato. Il Presidente nomina un segretario che provvede a redigere i verbali della riunione. I verbali sono sottoscritti dal Presidente e dallo stesso Segretario e sono approvati nella seduta immediatamente  successiva;

2. Alla riunione della Commissione partecipano i membri effettivi e supplenti; questi ultimi senza diritto di voto. Alla seduta possono partecipare dirigenti dei settori competenti, senza diritto di voto, su invito del Presidente il quale può altresì invitare anche soggetti esterni, in qualità di esperti, in relazione alle materie trattate, senza diritto di voto;

3. Alla riunione della Commissione partecipano il Dirigente del Servizio Formazione Professionale – Politiche per l’Occupazione e referenti dei tre Centri per L’Impiego (senza diritto di voto);

4. I membri effettivi che non partecipano a più di tre sedute consecutive, senza giustificato motivo e senza farsi sostituire dal supplente, decadono dall’incarico.

5. La segreteria tecnica, assicurata dai competenti uffici della Provincia, offre ogni supporto utile al lavoro dei singoli Componenti prima e durante la riunione della CPL; 

6. Le sedute della riunione di norma non sono pubbliche. Le determinazioni della CPL sono rese pubbliche, attraverso l’utilizzo degli strumenti che pubblicizzano gli atti dell’Amministrazione;

7. Per approfondire temi di particolare rilevanza si potranno promuovere con cadenza da decidere sotto forma di audizione, tavoli di discussione aperti ad esperti, e soggetti pubblici e privati interessati alle materie del mercato del lavoro.

ART. 3 Convocazioni

1. La CPL si riunisce di norma una volta al mese. La Commissione è convocata dal Presidente mediante e-mail, che precede una lettera, da spedire ai componenti effettivi e supplenti, almeno 8 giorni prima, o in via d’urgenza, tramite telefax o e-mail, trasmessi almeno 3 giorni prima  della seduta. L’avviso di convocazione deve contenere luogo, data ed ora di inizio della riunione.
Entro gli stessi termini il materiale relativo agli argomenti da trattare, compreso il verbale della seduta precedente, sarà spedito tramite e-mail, fermo restando che su espressa richiesta si potrà effettuare anche l’inoltro cartaceo.

L’iniziativa delle proposte di deliberazione da sottoporre all’esame della CPL spetta al Presidente ed ai singoli componenti.

2. La convocazione della Commissione può essere richiesta in via straordinaria ed in forma scritta da almeno 1/3 dei componenti effettivi della stessa, di cui almeno 1 per ognuna delle 2 parti sociali. In tal caso il Presidente è tenuto a convocare la Commissione entro e non oltre i successivi 20 gg.

3. La richiesta di convocazione di cui al punto 3 deve essere accompagnata dall’indicazione degli argomenti che si chiede di inserire all’ordine del giorno.

ART. 4 Riunioni

1. Le riunioni sono da ritenersi valide quando alla seduta sono presenti  la metà più uno dei componenti effettivi individuati dalla L. R. n. 2/2005: 

· 8 rappresentati delle associazioni dei datori di lavoro

· 8 rappresentanti  delle organizzazioni dei lavoratori

· 2 rappresentanti del  coordinamento provinciale per la tutela delle persone disabili

· 1 rappresentante della commissione provinciale pari opportunità

· la consigliera di parità provinciale

Alla formazione del numero degli effettivi contribuiscono effettivi e supplenti presenti al momento della validazione fino al numero di  8 per ognuna delle 2 parti sociali. La riunione è valida quando viene raggiunta la maggioranza  di 11 membri presenti di cui  almeno 1 rappresentante di ciascuna delle parti sociali.

2. Il Presidente accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la riunione. Nel caso non si raggiunga il numero legale, nel termine di un’ora da quello fissato sull’invito di convocazione, il Presidente aggiorna la seduta. Durante la seduta ogni singolo componente può chiedere la verifica del numero legale.

3. Gli argomenti sottoposti a deliberazione della CPL vengono trattati secondo l’ordine del giorno. In casi eccezionali e urgenti di comprovata necessità, è ammessa la trattazione di singoli argomenti aggiunti all’ordine del giorno qualora il Presidente, di sua iniziativa o su proposta di uno o più membri, ne faccia motivata richiesta all’inizio della seduta e la richiesta sia accolta all’unanimità; qualora non sia accolta all’unanimità, gli argomenti devono essere inseriti nell’ordine del giorno della seduta successiva.

4. Il Presidente ed ogni membro della CPL possono proporre mozioni d’ordine o una diversa priorità nella trattazione degli argomenti all’ordine del giorno; le mozioni si intendono accettate ove nessuno si opponga. In caso diverso, la CPL decide con voto palese e a maggioranza assoluta dei presenti.

ART. 5 Attività della Commissione

1. Le decisioni assunte dalla CPL si esprimono attraverso Determinazioni. 
L’iniziativa delle proposte di decisione spetta al Presidente ed ai componenti della Commissione stessa.

2. Ogni componente della CPL ha facoltà di presentare emendamenti alle proposte di deliberazione.

3. Gli emendamenti sono esaminati e votati al termine della discussione generale delle proposte, prima dell’approvazione definitiva del testo.

4. Le deliberazioni della CPL sono valide se adottate con il voto favorevole della metà più uno dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

5. Il voto è espresso singolarmente ed in modo palese.

6. Sono considerati votanti anche coloro che esprimono voto di astensione ai fini del  raggiungimento del quorum.

ART. 6 Verbali e documentazione

1. Il verbale delle riunioni della CPL viene redatto riportando sinteticamente la discussione intervenuta e deve, comunque, contenere la data della riunione, l’ora di inizio e di chiusura della stessa, i nomi dei presenti, l’esito delle votazioni, le motivazioni ed il contenuto dei provvedimenti adottati e le dichiarazioni testuali che gli intervenuti ritengono che debbano essere espressamente riportate (il processo verbale è compilato dal Segretario e firmato dal Presidente e dal Segretario).

2. Il verbale è sottoposto all’approvazione della Commissione di norma nella seduta immediatamente successiva. Se al verbale nessun membro della CPL  muove osservazioni, esso si intende approvato; nel caso che venga richiesta ed occorra la votazione, questa sarà effettuata a voto palese. Non è concesso prendere la parola sul verbale se non per proporre rettifiche.

3. Ai membri della CPL assenti nella riunione cui si riferisce il verbale non è consentito fare dichiarazioni o manifestazioni di voto.

ART. 7 Sottocomitati

1. La CPL con propria deliberazione, ha facoltà di costituire sottocomitati per l’esame di particolari problemi, determinandone le modalità di funzionamento. Il Sottocomitato ha in genere compiti istruttori ed esprime pareri in ordine alle materie di competenza della Commissione. La Commissione stessa può affidare al Sottocomitato poteri deliberanti prevedendo criteri relativi alla presenza e alla rappresentatività.

2. Nel nominare il Sottocomitato, la CPL può stabilire il termine per l’attività della stessa, salvo proroghe da stabilirsi di volta in volta.
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